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l Piano nazionale di ripresa e
resilienza può essere un aiu-
to alla prossima manovra di
Bilancio.  L’ultimo  decreto
Accise e la sospensione del
bollo auto per il 2027, firma-

to ieri dal presidente della Re-
pubblica,  Sergio  Mattarella,
hanno  infatti  fatto  venire  allo  
scoperto l’esistenza di una nuo-
va dote di risorse dalle econo-
mie di gestione gli investimenti 
compresi nel Recovery. Già un 
anno  fa  la  rimodulazione  del  
piano aveva portato coperture 
della legge di Bilancio. A questo 
giro una parte delle risorse è sta-
ta al momento destinata a finan-
ziare lo stop al bollo auto e e mo-
to altre misure entrate nel de-
creto licenziato mercoledì scor-
so dal cdm. L’apporto comples-
sivo è di circa 1,6 miliardi, ossia 
la cifra dei residui delle risorse 
accertate a allo scorso febbraio. 
A luglio dalla piattaforma Regis 
conteggiava 800 milioni. 

La dotazione  Pnrr  potrebbe  
però essere più consistente. Al 
momento i conteggi e la rendi-
contazione sono ancora sotto la 
lente dei  tecnici  del  ministero 
dell’Economia. E dovranno poi 

passare  per  il  confronto  con  
Bruxelles sulle verifiche dell’ul-
tima rata. Tra le stanze dei dica-
steri e tra gli addetti ai lavori si 
calcola però che la cifra dei “ri-
sparmi” potrebbe aggirarsi tra 4 
e 5 miliardi. Non di più. Erano 
infatti circolate cifra molto più 
consistenti.

Di fatto si tratta delle risorse 
accertate, sulle quali, trascorsa 
la scadenza del 30 giugno scor-
so, non sussistono obbligazioni 
giuridicamente vincolanti o ne-
cessarie  per  raggiungere  gli
obiettivi del Piano e che quindi 
possono essere utilizzate. 

Le  varie  rimodulazioni  del  
Recovery italiano sono state d’a-
iuto. Per alcuni investimenti so-
no stati ridotti target e obiettivi, 
lasciando però intatta la dota-
zione finanziaria. Una seconda 
categoria di spesa è quella lega-
ta a target che in realtà l’Unione 
europea non ha mai chiesto di 
raggiungere  e  che  quindi  non  
avevano obiettivi da rendiconta-
re. Ci sono più le risorse non as-
segnate o legate a progetti che le 
amministrazioni attuatrici han-
no deciso di definanziare. 

Intanto il Piano italiano è an-
dato a scadenza.Entro fine mese 
ci dovrà essere la rendicontazio-
ne definitiva sulla quale poter ri-
chiedere alla Commissione eu-
ropea lo sblocco della decima e 
utlima rata. Un assegno da 28,4 
miliardi di euro da incassare en-
tro dicembre. 

«Ad  oggi  posso  confermare  
che,  dei  687.000  interventi  fi-
nanziati, ben 677.000 sono pro-
getti conclusi», ha spiegato ieri 

il ministro per gli Affari euro-
pei, Tommaso Foti, risponden-
do in Senato a una interrogazio-
ne sull’ultima rata del Piano, « 
prima  del  31  agosto,  abbiamo  
già rendicontato alla  Commis-
sione europea 73 obiettivi, tra-
smettendo il relativo materiale. 
Com'è noto, la rendicontazione 
da parte nostra deve arrivare en-
tro il 30 settembre. Posso tran-
quillamente affermare che il 23 
settembre ho già convocato la 

cabina di regia, perché per quel-
la data avremo avuto anche la 
rendicontazione degli 83 obietti-
vi che rimangono per arrivare ai 
156 di cui alla decima rata».

GLI ASSEGNI
I residui del Pnrr possono quin-
di  nuovamente  diventare  un
nuovo canale per gli interventi 
in manovra. Il pacchetto dei de-
siderata, d’altronde, va compo-
nendosi di giorno in giorno. L’a-

bolizione del bollo auto, presvi-
sta solo per il 2027 dal decreto, 
potrebbe  diventare  strutturale  
in legge di Bilancio. La Lega sta 
mettendo a punto la sua propo-
sta di revisione della legge For-
nero, che permetta un canale di 
uscita a 64 anni di età anche per 
chi ha iniziato a lavorare prima 
del 1996 ed è nel sistema misto. 
La misura dovrebbe prevedere, 
per alcune categorie, il calcolo 
dell’assegno interamente con il 
contrinutivo,  abbassando però 
l’importo minimo,  oggi  pari  a  
tre volte l’assegno sociale. Il sot-
tosegretario al Lavoro, Claudio 
Durigon, calcola in circa 80mila 
i lavoratori in uscita nel primo 
anno e in 180mila quelli che po-
tenzialmente potrebbero opta-
re per questo canale nel corso 
del triennio di sperimentazione. 
Il costo complessivo sui tre anni 
sarebbe di quasi 5 miliardi, 1,6 
miliardi l’anno. 

E ieri è stato anche il  turno 
delle  Regioni  di  presentare  le  
proprie proposte al Mef. Ovvia-
mente l’impatto della sospensio-
ne del bollo è stato uno dei temi 
sul tavolo, perché sono proprio 
le amministrazioni regionale a 

incassare  il  balzello.  Altre  ri-
chieste  hanno  riguardato  l’in-
cremento  del  Fondo  sanitario  
nazionale, attenzione al Fondo 
nazionale trasporti, aumentan-
do la dotazione e i fondi per la 
non autosufficienza, per evitare 
che le Regioni siano costrette ad 
anticipare, in attesa dei rimbor-
si statali, somme che ogni anno 
arrivano a circa 1 miliardo di eu-
ro. Forse non per la manovra, 
ma per favorire la transizione 
energetica,  è  inoltre  pronta  a  
partire una interlocuzione con 
la  Commissione  europea.  Lo
spunto è stato fornito dalla stes-
sa presidente dell’esecutivo co-
munitario,  Ursula  von  der
Leyen,  che  nel  discorso  sullo  
Stato  dell’Unione,  ha  parlato
della necessità di nuove risorse 
proprie per favorire la sicurezza 
energetica e la competitività. E 
oggi ci sarà il confronto tra i mi-
nistri in occasione dell’Ecofin e 
dell’eurogruppo. Sul tavolo an-
che la situazione economica del 
Continente nel mezzo dei rinca-
ri 
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?Bollo

sa benissimo dove andare a colpi-
re. «Per ora posso dire, da una let-
tura velocissima che ho avuto di
questa lettera, che sono contenta
vi sia un implicito riconoscimen-
to del lavoro del governo». E met-
te in fila. «Ricordo quando il Par-
tito Democratico diceva che il pia-
no casa era fuffa, che era un pia-
no che non serviva a niente, che
era vuoto, ricordo le contestazio-
ni. Oggi si chiede di metterci più
risorse». E ancora. «Conto Termi-
co 3.0, ricorderete che è un prov-
vedimento che è stato varato da
questo governo: ci abbiamo mes-
so 900 milioni l'anno. Ci si chiede
di mettere più risorse, vuol dire
che è uno strumento che funzio-
na e funziona bene. Quindi mi ac-
contento per ora dell'impronta
del lavoro che abbiamo fatto fin
qui».

LE COPERTURE
Intanto a Roma è il taglio del bol-
lo che continua a polarizzare il di-
battito. Prima di volare a Oslo,
Meloni mette un punto: l'abolizio-
ne per auto fino a 80 kW e moto
non sarà soltanto una parentesi
di un anno. «È pensata per essere

strutturale, quindi definitiva. Fac-
ciamo chiarezza», scandisce in
un post. Dietro la battaglia politi-
ca resta però il nodo delle coper-
ture. Nel decreto le risorse si fer-
mano al 2027: perché l'addio al
bollo sia strutturale, la prossima
manovra dovrà garantirne le ri-
sorse sull'intero triennio di bilan-
cio. Uno spazio ancora bianco en-
tro il quale si infilano i due vice-
premier. Colti in contropiede
dall'annuncio, Antonio Tajani e
Matteo Salvini si mettono in scia,
ciascuno cercando di lasciare il
proprio timbro. Il leader di FI al-
lontana i sospetti elettorali e assi-
cura che le coperture «ci sono».
Salvini invece già rilancia, con
buona pace del Mef: la soglia de-
gli 80 kW dovrà essere alzata e il
perimetro esteso al "superbollo".
Al Mit le simulazioni sono già
partite:servonocirca 250 milioni
l'anno. A fine giornata arriva an-
che il passaggio formale del Col-
le: Sergio Mattarella emana il de-
cretocon lostopal bollo eil taglio
delle accise, autorizzando il ddl
diconversione.

Ileana Sciarra
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Dal prossimo anno la maggior
parte degli italiani non pa-
gheràpiù ilbollo su unadelle
auto o moto di proprietà.

Una tassa annuale, questa, tra le
piùodiatedai cittadini, amaggior
ragione in un momento in cui i
prezzi di diesel e benzina hanno
raggiunto dei livelli record, con
un aggravio da centinaia di euro
l’anno a seconda del modello del
veicolo. La tassa porta in dote
ogni anno circa 7,2 miliardi di eu-
ro alle Regioni. Soldi utilizzati
per finanziare i servizi pubblici,
dai trasporti alla sanità. Di questi
circa 2,4 mancheranno con le
esenzionie andrannocoperti con
altrevocidel Bilanciostatale.

QUALI AUTO E MOTO SARANNO
ESENTATE DAL PAGAMENTO DEL
BOLLO?
L'esenzione dalla tassa automobi-
listicariguarderà leautovetture, i
motocicli e i ciclomotori, con assi-
curazione in corso di validità e
una potenza non superiore a 80
kilowatt, pari a circa 109 cavalli.
La soglia non viene applicata al
nome del modello, ma alla singo-
la versione e alla specifica moto-
rizzazione. Una stessa automobi-
le può quindi ave-
re una versione
sotto gli 80 kilo-
watt e un'altra
che supera il limi-
te.Tra leautopiù
diffuse che di-
spongono di mo-
torizzazioni com-
patibili con la so-
glia figurano, a
seconda dell'allestimento e del
motore, Fiat Pandina, Dacia San-
dero, Citroën C3, Toyota Yaris,
Renault Clio, Volkswagen Polo,
Seat Ibiza, Peugeot 208, Opel Cor-
sa, Hyundai i20 e Lancia Ypsilon.
Anche la Jeep Avenger può rien-
trare. Alcuni modelli arrivano
poi esattamente al limite: per
esempio, sono state indicate ver-
sioni della Dacia Sandero, della
Citroën C3 e della Peugeot 208. Il
vicepremier Matteo Salvini ha co-
munque detto che la Lega lavore-
rà in Parlamento per modificare
il decreto legge governativo e al-
zare la soglia di kilowatt sotto la
qualescattal’esenzione.

CI SARANNO CONDIZIONI AGEVOLA-
TE PER LE FAMIGLIE NUMEROSE?
Il deputato di Fratelli d’Italia e
presidente della commissione Fi-
nanze della Camera, Marco Osna-
to, ha spiegato che il suo partito
proverà ad allargare le maglie
dell’agevolazione venendo incon-
tro alle famiglie numerose, con
più di tre figli.Per loro potrebbe
aumentare la soglia dei kilowatt,
anche fino a 150 kilowatt. Salvini
propone anche di rivedere il su-

perbollo, quello aggiuntivo che si
applica sulle auto potenti (oltre i
185 kilowatt). Si ragiona infine su
ulteriorimosseper aiutare anche
chi l'auto la usa per lavoro, in par-
ticolare i lavoratori autonomi

che hanno la neces-
sità di usare una
vettura più poten-
teoun furgoncino.

QUANTO SI RISPAR-
MIA?
Per chi rientra nel-
la nuova esenzio-
ne, il risparmio sa-
rà grosso modo di

113-163 euro l’anno per un’auto
(secondo le stime delle associa-
zioni dei consumatori), ma il co-
sto del bollo varia in base a poten-
za, classe Euro e Regione. È co-
munque meno della stangata che
il caro carburante determinerà
perle taschedegliautomobilisti.

COME CONTROLLARE SE LA MIA AU-
TO RIENTRA NELL’AGEVOLAZIONE?
Non basta avere un'auto «picco-
la» o una cilindrata contenuta
per sapere se il bollo sarà azzera-
to. Il parametro è la potenza
espressa in kilowatt. Per control-
larla è sufficiente prendere la car-
ta di circolazione e controllare il
campo P.2: lì viene indicata la po-
tenza netta massima del motore.
Se il valore è pari o inferiore a 80
kilowatt, l'auto rientra nella so-
glia prevista dalla misura. Se in-
vece supera gli 80 kilowatt, il vei-
colo resta fuori dall'esenzione. Il
limite corrisponde a circa 108,7
cavalli, anche se nella comunica-
zione commerciale delle auto il
dato può essere arrotondato. Per
questo è meglio non affidarsi ai
«cavalli» indicati nelle pubblicità
o nelle schede dei modelli, ma ve-

rificare direttamente il valore ri-
portato sui documenti del pro-
prioveicolo.

COME SI CHIEDERÀ L’ESENZIONE?
Saranno probabilmente le Regio-

ni a comunicare al Portale
dell’Automobilista per quali auto
scattano le esenzioni. I dati po-
trebberoquindirisultareall’Aci e
a PagoPa (per i rispettivi avvisi di
pagamento). Indicherebbero lo-

ro ai cittadini le auto o le moto
per le quali sarà ancora necessa-
riopagare.

L’ESENZIONE VARRÀ SOLO UN AN-
NO O SARÀ STRUTTURALE?

La misura, ora, riguarda solo i
versamenti con scadenza com-
presa tra il 1° gennaio e il 31 di-
cembre 2027 e non costituisce
quindi, almeno per adesso, una
cancellazione definitiva del tribu-
to. La presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, ha però promes-
so che con la legge di Bilancio l’e-
senzionediventeràstrutturale.

CHE SUCCEDE SE HO PIÙ DI UN’AU-
TO O MOTO?
L’agevolazione si applicherà solo
per un’auto o una moto di pro-
prietà, quella con la potenza mi-
nore, sempre che ci sia un’assicu-
razione in corso di validità. Se-
condo il testo del decreto il vinco-
lo di una sola auto o moto di pro-
prietà riguarderà la singola per-
sona fisica, non il nucleo familia-
re.

QUANTE AUTO E MOTO SARANNO
COINVOLTE COMPLESSIVAMENTE?
La platea stimata è di circa 14,5
milionidi veicoli,comprendendo
oltre il 70% delle automobili in
circolazione e praticamente l'in-
terocomparto dellemoto.

Giacomo Andreoli
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`Parte dei fondi risparmiati (1,7 miliardi) già usata per il bollo auto
Per far emergere tutta la “dote” serviranno i conteggi di Bruxelles 

chi

La tassa sulle auto

IL MINISTRO FOTI:
«DEI 687.000
INTERVENTI FINANZIATI, 
BEN 677.000 
SONO PROGETTI ORMAI
CONCLUSI»

Manovra, aiuto dal Pnrr
“avanzi” fino a 5 miliardi
Piano-pensioni a 64 anni

I TECNICI STANNO
TERMINANDO
LA RENDICONTAZIONE
E LA RICOGNIZIONE
DELLE RISORSE
NON VINCOLATE

L’ESENZIONE VALE
SOLO PER IL 2027,
MA DOVREBBE
DIVENTARE
STRUTTURALE CON
LA LEGGE DI BILANCIO

IL DECRETO SUL BOLLO
APPROVATO DAL CDM 
Mercoledì il Consiglio dei 
ministri ha approvato il 
decreto legge che esenta 
dal pagamento del bollo 
auto il 70% circa delle 
automobili italiane per il 
prossimo anno. La 
copertura finanziaria 
verrà anche dal Pnrr

Saranno incluse auto e moto con potenza fino a 80 kw
Previsto un risparmio medio annuo di circa 110-160 euro

non lo paga
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I
l Piano nazionale di ripresa e
resilienza può essere un aiu-
to alla prossima manovra di
Bilancio. L’ultimo decreto
Accise e la sospensione del
bollo auto per il 2027, firma-

to ieri dal presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella,
hanno infatti fatto venire allo
scoperto l’esistenza di una nuo-
va dote di risorse dalle econo-
mie di gestione gli investimenti
compresi nel Recovery. Già un
anno fa la rimodulazione del
piano aveva portato coperture
della legge di Bilancio. A questo
giro una parte delle risorse è sta-
ta al momento destinata a finan-
ziare lo stop al bollo auto e e mo-
to altre misure entrate nel de-
creto licenziato mercoledì scor-
so dal cdm. L’apporto comples-
sivo è di circa 1,6 miliardi, ossia
la cifra dei residui delle risorse
accertate a allo scorso febbraio.
A luglio dalla piattaforma Regis
conteggiava 800 milioni.

La dotazione Pnrr potrebbe
però essere più consistente. Al
momento i conteggi e la rendi-
contazione sono ancora sotto la
lente dei tecnici del ministero
dell’Economia. E dovranno poi

passare per il confronto con
Bruxelles sulle verifiche dell’ul-
tima rata. Tra le stanze dei dica-
steri e tra gli addetti ai lavori si
calcola però che la cifra dei “ri-
sparmi” potrebbe aggirarsi tra 4
e 5 miliardi. Non di più. Erano
infatti circolate cifra molto più
consistenti.

Di fatto si tratta delle risorse
accertate, sulle quali, trascorsa
la scadenza del 30 giugno scor-
so, non sussistono obbligazioni
giuridicamente vincolanti o ne-
cessarie per raggiungere gli
obiettivi del Piano e che quindi
possono essere utilizzate.

Le varie rimodulazioni del
Recovery italiano sono state d’a-
iuto. Per alcuni investimenti so-
no stati ridotti target e obiettivi,
lasciando però intatta la dota-
zione finanziaria. Una seconda
categoria di spesa è quella lega-
ta a target che in realtà l’Unione
europea non ha mai chiesto di
raggiungere e che quindi non
avevano obiettivi da rendiconta-
re. Ci sono più le risorse non as-
segnate o legate a progetti che le
amministrazioni attuatrici han-
no deciso di definanziare.

Intanto il Piano italiano è an-
dato a scadenza.Entro fine mese
ci dovrà essere la rendicontazio-
ne definitiva sulla quale poter ri-
chiedere alla Commissione eu-
ropea lo sblocco della decima e
utlima rata. Un assegno da 28,4
miliardi di euro da incassare en-
tro dicembre.

«Ad oggi posso confermare
che, dei 687.000 interventi fi-
nanziati, ben 677.000 sono pro-
getti conclusi», ha spiegato ieri

il ministro per gli Affari euro-
pei, Tommaso Foti, risponden-
do in Senato a una interrogazio-
ne sull’ultima rata del Piano, «
prima del 31 agosto, abbiamo
già rendicontato alla Commis-
sione europea 73 obiettivi, tra-
smettendo il relativo materiale.
Com'è noto, la rendicontazione
da parte nostra deve arrivare en-
tro il 30 settembre. Posso tran-
quillamente affermare che il 23
settembre ho già convocato la

cabina di regia, perché per quel-
la data avremo avuto anche la
rendicontazione degli 83 obietti-
vi che rimangono per arrivare ai
156 di cui alla decima rata».

GLI ASSEGNI
I residui del Pnrr possono quin-
di nuovamente diventare un
nuovo canale per gli interventi
in manovra. Il pacchetto dei de-
siderata, d’altronde, va compo-
nendosi di giorno in giorno. L’a-

bolizione del bollo auto, presvi-
sta solo per il 2027 dal decreto,
potrebbe diventare strutturale
in legge di Bilancio. La Lega sta
mettendo a punto la sua propo-
sta di revisione della legge For-
nero, che permetta un canale di
uscita a 64 anni di età anche per
chi ha iniziato a lavorare prima
del 1996 ed è nel sistema misto.
La misura dovrebbe prevedere,
per alcune categorie, il calcolo
dell’assegno interamente con il
contrinutivo, abbassando però
l’importo minimo, oggi pari a
tre volte l’assegno sociale. Il sot-
tosegretario al Lavoro, Claudio
Durigon, calcola in circa 80mila
i lavoratori in uscita nel primo
anno e in 180mila quelli che po-
tenzialmente potrebbero opta-
re per questo canale nel corso
del triennio di sperimentazione.
Il costo complessivo sui tre anni
sarebbe di quasi 5 miliardi, 1,6
miliardi l’anno.

E ieri è stato anche il turno
delle Regioni di presentare le
proprie proposte al Mef. Ovvia-
mente l’impatto della sospensio-
ne del bollo è stato uno dei temi
sul tavolo, perché sono proprio
le amministrazioni regionale a

incassare il balzello. Altre ri-
chieste hanno riguardato l’in-
cremento del Fondo sanitario
nazionale, attenzione al Fondo
nazionale trasporti, aumentan-
do la dotazione e i fondi per la
non autosufficienza, per evitare
che le Regioni siano costrette ad
anticipare, in attesa dei rimbor-
si statali, somme che ogni anno
arrivano a circa 1 miliardo di eu-
ro. Forse non per la manovra,
ma per favorire la transizione
energetica, è inoltre pronta a
partire una interlocuzione con
la Commissione europea. Lo
spunto è stato fornito dalla stes-
sa presidente dell’esecutivo co-
munitario, Ursula von der
Leyen, che nel discorso sullo
Stato dell’Unione, ha parlato
della necessità di nuove risorse
proprie per favorire la sicurezza
energetica e la competitività. E
oggi ci sarà il confronto tra i mi-
nistri in occasione dell’Ecofin e
dell’eurogruppo. Sul tavolo an-
che la situazione economica del
Continente nel mezzo dei rinca-
ri

Andrea Pira
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Meloni: «La sinistra vuole tassare le auto
Schlein? Ha riconosciuto il nostro lavoro»

Bollo

LA POLEMICA
dal nostro inviato

O S L O Pensa di aver fatto la mossa
giusta Giorgia Meloni, quella che
le consentirà di uscire dall’ango-
lo dove la debacle del referen-
dum sulla giustizia, la lite in mon-
dovisione con Donald Trump e
l’ascesa del general Vannacci
sembrano averla cacciata. Lo
stop al bollo sulle auto di piccola
e media cilindrata, scooter e mo-
toèl’asso nella manica che,per la
premier e i suoi fedelissimi, tor-
nerà a gonfiare le vele del consen-
so, consentendo alla leader di Fdi
di navigare di bolina verso la fine
dellalegislatura.

Che lei pensi che la mossa sia
azzeccata, vincente, lo si com-
prendedaunaseriedi segnaliche
si susseguono nel corso della
giornata, disseminati uno dietro
l’altrocomele mollichedi panedi
Pollicino. Prima il dissing con
Matteo Renzi sui social – «mi da-
va del venditore di pentole», «c’è
chi annuncia e chi fa» – poi l’af-
fondo che, mascherato con un
sorriso, riserva alla sinistra che

sul “taglia-bollo” ha sfoderato gli
artigli. Gli echi delle polemiche
arrivanofinoa Oslo,doveMeloni
è arrivata per un bilaterale con il
primo ministro norvegese Jonas
Gahr Støre finalizzato a puntella-
re una rotta fondamentale per
l’approvvigionamento di gas e
petrolio. Nella conferenza stam-
pa nell’elegante Government
Guest House, inzeppata di gior-
nalistinorvegesi, diventadifficile
chiederle di “Cetto la qualun-
que”, dopo che la sinistra le ha
rinfacciato, con tanto di video da
far girare a mo’ di prova, di aver
così bollato il candidato progres-
sista in Calabria, il grillino Pa-
squale Tridico, per avere propo-
sto di cancellare la tassa che mer-
coledì lei ha deciso di sbianchet-
tare. Ma a tornare sulla misura
della discordia ci pensa Meloni,
quando le viene chiesto cosa pen-

si della proposta della leader Pd,
Elly Schlein, di collaborare sull'e-
nergia: «Non ho pregiudizi quan-
do si fanno delle proposte sensa-
te. Sicuramente non ho i pregiudi-
zi dell'opposizione italiana che
quasi sta chiedendo di andare a
pagare il bollo della macchina
per contestare i provvedimenti
delgoverno». La battuta,di cui lei
stessasorride, in realtàmaschera
un affondo al vetriolo. Il secondo
in due giorni di quella che già si
preannuncia come una lunga se-
rie, tra gli ingredienti pronti a
condire lacampagna elettorale.

IL DOSSIER
Dal centro studi di Fdi arriva a
tutti i parlamentari un dossier
confezionato ad hoc sulla misu-
ra, in cui si accusa la sinistra di
voler «mistificare la realtà, ren-
dendo ancora più evidente la sua

inadeguatezza». All’orizzonte,
bottedaorbi.

E anche sulla proposta di
Schlein di far squadra su energia
e clima, al netto dei sorrisi e delle
parole di circostanza, Meloni si
toglie un sassolino dalla scarpa.
Nella lettera indirizzata alla presi-
dente del Consiglio e pubblicata
ieri sulle pagine di Repubblica, la
segretaria dem propone di colla-
boraresull’utilizzodei 14 miliardi
di euro che l’Italia potrebbe im-
piegare entro il 2028 per accelera-
re la transizione energetica. Tra-
sformarela flessibilità- l’appello -
in benefici per famiglie, imprese
e territori. E indica cinque possi-
bili aree di interventi, due delle
quali però tirano in ballo riforme
realizzate dal governo in carica,
tanto che in molti, nelle file del
Pd, hanno finito per storcere il na-
so, Angelo Bonelli di Avs l’ha
apertamente criticata definendo-
la una«incomprensibile mano te-
sa». Ma giusta o sbagliata che sia
l’iniziativa della leader del Naza-
reno, Meloni tenta di trasformar-
la in un assist. Dice di non aver
avuto «tempo di approfondire» i
contenuti della missiva, eppure

sa benissimo dove andare a colpi-
re. «Per ora posso dire, da una let-
tura velocissima che ho avuto di 
questa lettera, che sono contenta 
vi sia un implicito riconoscimen-
to del lavoro del governo». E met-
te in fila. «Ricordo quando il Par-
tito Democratico diceva che il pia-
no casa era fuffa, che era un pia-
no che non serviva a niente, che 
era vuoto, ricordo le contestazio-
ni. Oggi si chiede di metterci più 
risorse». E ancora. «Conto Termi-
co 3.0, ricorderete che è un prov-
vedimento che è stato varato da 
questo governo: ci abbiamo mes-
so 900 milioni l'anno. Ci si chiede 
di mettere più risorse, vuol dire 
che è uno strumento che funzio-
na e funziona bene. Quindi mi ac-
contento  per  ora  dell'impronta  
del lavoro che abbiamo fatto fin 
qui».

LE COPERTURE
Intanto a Roma è il taglio del bol-
lo che continua a polarizzare il di-
battito. Prima di volare a Oslo, 
Meloni mette un punto: l'abolizio-
ne per auto fino a 80 kW e moto 
non sarà soltanto una parentesi 
di un anno. «È pensata per essere 

strutturale, quindi definitiva. Fac-
ciamo chiarezza»,  scandisce  in  
un post. Dietro la battaglia politi-
ca resta però il nodo delle coper-
ture. Nel decreto le risorse si fer-
mano al 2027: perché l'addio al 
bollo sia strutturale, la prossima 
manovra dovrà garantirne le ri-
sorse sull'intero triennio di bilan-
cio. Uno spazio ancora bianco en-
tro il quale si infilano i due vice-
premier.  Colti  in  contropiede
dall'annuncio, Antonio Tajani e 
Matteo Salvini si mettono in scia, 
ciascuno cercando di lasciare il 
proprio timbro. Il leader di FI al-
lontana i sospetti elettorali e assi-
cura che le coperture «ci sono». 
Salvini  invece  già  rilancia,  con 
buona pace del Mef: la soglia de-
gli 80 kW dovrà essere alzata e il 
perimetro esteso al "superbollo". 
Al Mit  le simulazioni sono già  
partite: servono circa 250 milioni 
l'anno. A fine giornata arriva an-
che il passaggio formale del Col-
le: Sergio Mattarella emana il de-
creto con lo stop al bollo e il taglio 
delle accise, autorizzando il ddl 
di conversione.

Ileana Sciarra
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Dal prossimo anno la maggior 
parte degli  italiani  non pa-
gherà più il bollo su una delle 
auto  o  moto  di  proprietà.  

Una tassa annuale, questa, tra le 
più odiate dai cittadini, a maggior 
ragione in un momento in cui i 
prezzi di diesel e benzina hanno 
raggiunto dei livelli record, con 
un aggravio da centinaia di euro 
l’anno a seconda del modello del 
veicolo.  La  tassa  porta  in  dote  
ogni anno circa 7,2 miliardi di eu-
ro  alle  Regioni.  Soldi  utilizzati  
per finanziare i servizi pubblici, 
dai trasporti alla sanità. Di questi 
circa  2,4  mancheranno  con  le  
esenzioni e andranno coperti con 
altre voci del Bilancio statale.

QUALI  AUTO  E  MOTO  SARANNO
ESENTATE  DAL  PAGAMENTO  DEL  
BOLLO?
L'esenzione dalla tassa automobi-
listica riguarderà le autovetture, i 
motocicli e i ciclomotori, con assi-
curazione in corso di validità e 
una potenza non superiore a 80 
kilowatt, pari a circa 109 cavalli. 
La soglia non viene applicata al 
nome del modello, ma alla singo-
la versione e alla specifica moto-
rizzazione. Una stessa automobi-
le può quindi ave-
re  una  versione  
sotto gli 80 kilo-
watt  e  un'altra
che supera il limi-
te. Tra le auto più 
diffuse  che  di-
spongono di mo-
torizzazioni com-
patibili con la so-
glia  figurano,  a  
seconda  dell'allestimento  e  del  
motore, Fiat Pandina, Dacia San-
dero,  Citroën C3,  Toyota Yaris,  
Renault Clio,  Volkswagen Polo,  
Seat Ibiza, Peugeot 208, Opel Cor-
sa, Hyundai i20 e Lancia Ypsilon. 
Anche la Jeep Avenger può rien-
trare.  Alcuni  modelli  arrivano  
poi  esattamente  al  limite:  per  
esempio, sono state indicate ver-
sioni della Dacia Sandero, della 
Citroën C3 e della Peugeot 208. Il 
vicepremier Matteo Salvini ha co-
munque detto che la Lega lavore-
rà in Parlamento per modificare 
il decreto legge governativo e al-
zare la soglia di kilowatt sotto la 
quale scatta l’esenzione.

CI SARANNO CONDIZIONI AGEVOLA-
TE PER LE FAMIGLIE NUMEROSE?
Il  deputato di Fratelli  d’Italia  e 
presidente della commissione Fi-
nanze della Camera, Marco Osna-
to, ha spiegato che il suo partito 
proverà  ad  allargare  le  maglie  
dell’agevolazione venendo incon-
tro alle famiglie numerose, con 
più di tre figli.Per loro potrebbe 
aumentare la soglia dei kilowatt, 
anche fino a 150 kilowatt. Salvini 
propone anche di rivedere il su-

perbollo, quello aggiuntivo che si 
applica sulle auto potenti (oltre i 
185 kilowatt). Si ragiona infine su 
ulteriori mosse per aiutare anche 
chi l'auto la usa per lavoro, in par-
ticolare  i  lavoratori  autonomi  

che hanno la neces-
sità  di  usare  una  
vettura più poten-
te o un furgoncino.

QUANTO SI RISPAR-
MIA?
Per chi rientra nel-
la  nuova  esenzio-
ne, il risparmio sa-
rà grosso modo di 

113-163 euro l’anno per un’auto 
(secondo le stime delle associa-
zioni dei consumatori), ma il co-
sto del bollo varia in base a poten-
za, classe Euro e Regione. È co-
munque meno della stangata che 
il  caro  carburante  determinerà 
per le tasche degli automobilisti.

COME CONTROLLARE SE LA MIA AU-
TO RIENTRA NELL’AGEVOLAZIONE?
Non basta avere un'auto «picco-
la»  o  una  cilindrata  contenuta  
per sapere se il bollo sarà azzera-
to.  Il  parametro  è  la  potenza  
espressa in kilowatt. Per control-
larla è sufficiente prendere la car-
ta di circolazione e controllare il 
campo P.2: lì viene indicata la po-
tenza netta massima del motore. 
Se il valore è pari o inferiore a 80 
kilowatt, l'auto rientra nella so-
glia prevista dalla misura. Se in-
vece supera gli 80 kilowatt, il vei-
colo resta fuori dall'esenzione. Il 
limite corrisponde a circa 108,7 
cavalli, anche se nella comunica-
zione commerciale delle auto il 
dato può essere arrotondato. Per 
questo è meglio non affidarsi ai 
«cavalli» indicati nelle pubblicità 
o nelle schede dei modelli, ma ve-

rificare direttamente il valore ri-
portato sui  documenti  del  pro-
prio veicolo.

COME SI CHIEDERÀ L’ESENZIONE?
Saranno probabilmente le Regio-

ni  a  comunicare  al  Portale
dell’Automobilista per quali auto 
scattano le esenzioni. I dati po-
trebbero quindi risultare all’Aci e 
a PagoPa (per i rispettivi avvisi di 
pagamento). Indicherebbero lo-

ro ai cittadini le auto o le moto 
per le quali sarà ancora necessa-
rio pagare.

L’ESENZIONE VARRÀ  SOLO UN AN-
NO O SARÀ STRUTTURALE?

La misura, ora, riguarda solo i  
versamenti  con scadenza com-
presa tra il 1° gennaio e il 31 di-
cembre  2027  e  non costituisce  
quindi, almeno per adesso, una 
cancellazione definitiva del tribu-
to.  La presidente del  Consiglio,  
Giorgia Meloni, ha però promes-
so che con la legge di Bilancio l’e-
senzione diventerà strutturale.

CHE SUCCEDE SE HO PIÙ DI UN’AU-
TO O MOTO?
L’agevolazione si applicherà solo 
per un’auto o una moto di pro-
prietà, quella con la potenza mi-
nore, sempre che ci sia un’assicu-
razione in corso di validità. Se-
condo il testo del decreto il vinco-
lo di una sola auto o moto di pro-
prietà riguarderà la singola per-
sona fisica, non il nucleo familia-
re.

QUANTE  AUTO  E  MOTO  SARANNO  
COINVOLTE COMPLESSIVAMENTE?
La platea stimata è di circa 14,5 
milioni di veicoli, comprendendo 
oltre il 70% delle automobili in 
circolazione e praticamente l'in-
tero comparto delle moto.

Giacomo Andreoli
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Parte dei fondi risparmiati (1,7 miliardi) già usata per il bollo auto
Per far emergere tutta la “dote” serviranno i conteggi di Bruxelles

chi

Nel
Govern-
ment Guest
House
di Oslo
il primo
ministro
norvegese,
il laburista
Jonas Gahr
Store,
incontra
la
delegazione
italiana
guidata
dalla
presidente
del
Consiglio
Giorgia
Meloni

IL MINISTRO FOTI:
«DEI 687.000
INTERVENTI FINANZIATI,
BEN 677.000
SONO PROGETTI ORMAI
CONCLUSI»

Manovra, aiuto dal Pnrr
“avanzi” fino a 5 miliardi
Piano-pensioni a 64 anni

I TECNICI STANNO
TERMINANDO
LA RENDICONTAZIONE
E LA RICOGNIZIONE
DELLE RISORSE
NON VINCOLATE

L’ESENZIONE VALE
SOLO PER IL 2027, 
MA DOVREBBE 
DIVENTARE 
STRUTTURALE CON
LA LEGGE DI BILANCIO

IL DECRETO SUL BOLLO
APPROVATO DAL CDM
Mercoledì il Consiglio dei
ministri ha approvato il
decreto legge che esenta
dal pagamento del bollo
auto il 70% circa delle
automobili italiane per il
prossimo anno. La
copertura finanziaria
verrà anche dal Pnrr

`Saranno incluse auto e moto con potenza fino a 80 kw
Previsto un risparmio medio annuo di circa 110-160 euro

non lo paga

Le misure per l’economia
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Dall’Europa arriva la stretta sui social:
no agli under 13, mini-account fino a 15LA DIRETTIVA 

B R U X E L L E S  Una stretta graduale, 
per evitare una transizione «trop-
po brusca» verso l’alfabetizzazio-
ne digitale dei più giovani. Bruxel-
les sceglie un approccio in più 
tappe per tutelare i minori da un 
ambiente online che non sempre 
è progettato per accoglierli in si-
curezza: niente social media per 
gli under 13 e niente account per-
sonali fino ai 15 anni, ma solo “mi-
ni-account” creati e supervisiona-
ti dai genitori, con funzionalità li-
mitate e un massimo di un’ora di 
utilizzo quotidiano. I paletti del 
nuovo regolamento “Kids Act”,  
adottato dalla Commissione euro-
pea, li ha descritti da Strasburgo 
la  presidente  Ursula  von  der
Leyen, dopo averne anticipato gli 
intenti mercoledì nel suo discor-
so sullo stato dell’Unione.

LIMITI E VINCOLI
Ulteriori tutele sono previste per i 
ragazzi fino ai 18 anni, con obbli-
ghi estesi alle piattaforme di vi-
deogiochi online,  agli  assistenti  
basati sull’intelligenza artificiale 
e ai chatbot, che dovranno garan-
tire  una  “progettazione  sicura”  
(safe design) evitando funzioni in 
grado di creare dipendenza, co-
me lo “scrolling” infinito tipico di 
Instagram o Facebook e notifiche 
push  durante  le  ore  notturne.  
Vincoli previsti anche per rende-
re più sicure le impostazioni de-
gli account, mantenendo privati i 

contenuti e riducendo il rischio di 
contatti indesiderati.

«Privazione del sonno, depres-
sione,  ansia,  autolesionismo,
comportamenti di dipendenza e 
suicidio»: per von der Leyen «esi-
ste un solido corpus di prove sui 
danni che i social media arrecano 
al cervello e alla personalità in fa-
se di sviluppo». Ed è su questi che 
cerca  di  intervenire,  stimando  
che  bambini  e  adolescenti  tra-
scorrano in media 4,5 ore al gior-
no davanti agli schermi nei giorni 
scolastici e 6,1 ore nei fine setti-
mana.  Sulle  orme  delle  racco-
mandazioni formulate da un pa-
nel di esperti, Bruxelles punta ad 
armonizzare le regole sull’età mi-
nima per la creazione di account 
autonomi sui social e sulle piatta-
forme video. E su cui oggi i Venti-
sette procedono in ordine sparso: 
la maggior parte degli Stati mem-
bri, tra cui Italia, Francia, Grecia, 
Austria, Polonia e Belgio, ha noti-

ficato  o  sta  discutendo  norme  
sull’accesso dei minori ai servizi 
digitali, con soglie e obblighi diffe-
renti. Con il nuovo regolamento, 
sul quale Parlamento europeo e 
Stati membri dovranno ora rag-
giungere un accordo, saranno le 
piattaforme a dover verificare l’e-
tà degli utenti che aprono un ac-
count attraverso strumenti di ve-
rifica certificati dall’Ue. A Bruxel-
les si parla di “token” digitali in 
grado di certificare solo il supera-
mento di una determinata soglia 
d’età, senza rivelare altri dati per-
sonali dell’utente, sul modello dei 
certificati  di  vaccinazione usati  
durante la pandemia da Covid-19. 
Da von der Leyen arriva anche il 
monito che stabilire un limite di 
età  «non  significa  esonerare  le  
aziende  tecnologiche  dalla  re-
sponsabilità per i contenuti della 
piattaforma». La proposta «inver-
te l’onere della prova», per cui sa-
ranno le grandi piattaforme a do-
ver dimostrare, attraverso una re-

lazione, che i loro servizi sono si-
curi  fin dalla  progettazione.  Le 
piattaforme che non rispettano 
gli obblighi comunitari rischiano 
multe fino al 6% del loro fatturato 
annuo globale. La scelta di garan-
tire la sicurezza delle piattaforme 
“fin dalla progettazione” e un ap-
proccio graduale è motivato - ha 
spiegato von der Leyen - dal non 
commettere gli stessi errori fatti 
dal divieto francese di accesso ai 
social per gli under 15, a cui il Con-
siglio costituzionale ha contesta-
to anche le garanzie sulla privacy 
legate alla verifica dell’età. 

GLI STATI
La stretta alla dipendenza da so-
cial non riguarderà solo i minori, 
ma con il “Digital Fairness Act” in 
arrivo in autunno si estenderà an-
che agli adulti, «esposti» quanto i 
loro figli ai rischi legati a mecca-
nismi di design pericolosi. Resta 
però l’incognita di come la propo-
sta sarà accolta dalle capitali, che 
hanno già avviato iniziative na-
zionali  con  approcci  differenti.  
Per armonizzare un quadro oggi 
frammentato, la Commissione fa 
leva sui trattati che le consentono 
di adottare norme comuni per il 
mercato interno per garantire un 
«elevato livello di tutela della sa-
lute, della sicurezza e dei consu-
matori». Ma, prima di essere at-
tuato, il nuovo regolamento po-
trebbe subire modifiche ed esse-
re ammorbidito in fase di nego-
ziato tra Paesi ed europarlamen-
tari.

Fabiana Luca
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IL “KIDS ACT”
PRESENTATO DA
VON DER LEYEN

IL REGOLAMENTO
DELLA COMMISSIONE
UE DOVRÀ PERÒ
ESSERE COORDINATO
CON LE NORMATIVE
DEI SINGOLI STATI

TUTELE ANCHE PER GLI
UTENTI FINO A 18 ANNI:
STOP ALLE NOTIFICHE
NOTTURNE E ALLO
SCORRIMENTO INFINITO
DEI CONTENUTI

Ursula von der Leyen ha presentato il 
“Kids Act” per la tutela dei minori sui 
social. Dovrà essere approvato da 
europarlamento e Stati membri 



`Il Capo dello Stato in visita all’ospedale di Grosseto, primo esperimento di percorso protetto
«Emergenza di primaria importanza, non basta reprimere». Il messaggio implicito a Vannacci

L’INTERVENTO
dal nostro inviato 

G R O S S E T O «Sono qui per testimonia-
re l’allarme per quanto avviene di 
violento nei confronti delle donne. 
È un impegno della Repubblica, di 
tutta la comunità: non soltanto re-
primere, ma prevenire». All’ospeda-
le Misericordia di Grosseto, Sergio 
Mattarella è accolto da un’ovazio-
ne. Stringe le mani di medici e infer-
mieri, fa domande. È qui per visita-
re la Stanza Rosa, il presidente: il 
primo esperimento di un percorso 
protetto per le donne vittime di vio-
lenza all’interno di un pronto soc-
corso. Un progetto pilota nato nel 
2009, dieci anni prima della legge 
sul Codice Rosso, quando gli accessi 
in pronto soccorso per maltratta-
menti «erano 2-3 all’anno, mentre 
quelli nei centri antiviolenza oltre 
200», racconta la dottoressa Vitto-
ria Doretti che accompagna il presi-
dente nella visita. Con la Stanza tut-
to cambia: «Il primo anno abbiamo 
accolto 300 persone. Il secondo, gli 
accessi sono aumentati del 63%. Un 
bel regalo per il sindaco: di colpo 
sembravamo la provincia più mal-
famata d’Italia». 

IL PROGETTO
Un’idea che negli anni  ha fatto 
scuola: estesa prima a tutta la To-
scana, 17 anni dopo è diventata 
un modello applicato da molte al-
tre Regioni. Ma il capo dello Stato 
è qui soprattutto per ribadire un 
messaggio forte e chiaro. Un mes-
saggio politico: il femminicidio, i 
maltrattamenti fisici e psicologi-
ci nei confronti delle donne, «un 
fenomeno che – osserva – prima 
non veniva neppure considerato 
con attenzione adeguata», costi-
tuiscono «un’emergenza di  pri-
maria importanza nella vita del 
nostro  Paese».  Reprimere  non  
basta:  bisogna  «prevenire»,  av-
verte Mattarella. E bisogna farlo 
partendo  dall’educazione  nelle  
scuole. È una visita, questa alla 
Stanza Rosa, che al Colle hanno 
deciso pochi giorni fa. E che na-
sce anche  su  un’onda emotiva.  
Perché arriva a pochi giorni dal 
tremendo, ennesimo caso di fem-
minicidio di Lorena Isceri. Aveva 
45 anni Lorena, la donna legata e 
costretta nel bagagliaio dell’auto 
dal compagno Federico Vella che 
poi l’ha uccisa gettandola giù da 
un cavalcavia a Barberino di Mu-
gello. Suo padre, Franco, ha rivol-
to un appello in lacrime alle forze 
politiche  e  al  capo  dello  Stato:  
unite le forze perché non accada 

mai più. «Lavorate nelle scuole, 
potenziate i centri antiviolenza». 
Il Quirinale ha risposto. Mandan-
do  anche  un  segnale  a  chi,  di  
fronte ai numeri impietosi diffusi 
dall’Istat due giorni fa, preferisce 
voltarsi  dall’altra  parte.  Quasi  
una replica, indiretta ma ferma, 
a chi come Roberto Vannacci so-
stiene  che  il  femminicidio  non  

esiste, che è un omicidio come 
tutti gli altri, e lo mette nero su 
bianco nel proprio programma 
elettorale.  Non la pensa così  il  
governo, che un anno fa ha intro-
dotto il reato di femminicidio. E 
non la pensa così l’inquilino del 
Colle. «Ogni femminicidio, ogni 
discriminazione, ogni maltratta-
mento,  sono  un’aggressione

durante la 
visita di ieri

all’intera società», ne rappresen-
tano  il  «fallimento»,  aveva  già  
chiarito in più occasioni. 
Ripeterlo oggi non è banale. Par-
la a braccio, Mattarella, e passa 
in rassegna i numeri «negativa-
mente significativi» del fenome-
no.  Una  conta  drammatica:
«Nell’anno passato 97 femminici-
di. In quest’anno, nel primo se-

mestre, già 34». Che fare? Innan-
zitutto bisogna agire per «rimuo-
vere questa sorta di ritardo, di ca-
renza culturale,  che è alla base 
del fenomeno della violenza nei 
confronti delle donne». Bisogna, 
è in sostanza il monito del presi-
dente,  lavorare  sull’educazione  
nelle scuole. Non soltanto nelle 
università, dove pure (a Siena) è 
partito  un  master  specifico  sul  
Codice Rosa. Al centro c’è «l’esi-
genza della prevenzione», insiste 
Mattarella. Per «trasmettere un 
senso dei rapporti umani che è 
quello che ha sempre caratteriz-
zato il modo di crescere della ci-
viltà». È qui che si deve interveni-
re, per l’inquilino del Colle. E in 
sala – dove l’applaudono tra gli 
altri il governatore Eugenio Gia-
ni, il sindaco di Grosseto Vivarel-
li Colonna, la dem Laura Boldrini 
– c’è chi ci legge una reprimenda
al governo, che quei percorsi di
educazione sessuo-affettiva li ha
vietati nelle scuole primarie im-
ponendo il consenso espresso dei 
genitori per le medie e le superio-
ri.

GLI INCONTRI
È insomma una tappa «non ca-
suale», quella di Grosseto, e Mat-
tarella  ci  tiene  a  sottolinearlo  
esprimendo la sua «riconoscen-
za» anche verso coloro che «in 
tutta Italia spiegano un impegno 
analogo». La visita è breve,  ma 
densa.  Doretti,  alla  guida  del
team di 40 persone che nel 2009 
diede vita al progetto e che oggi è 
responsabile della rete regionale 
del Codice Rosa, racconta al pre-
sidente le storie di alcune donne 
a cui la Stanza ha offerto prote-
zione. Giovani e anziane, italiane 
e straniere, donne incinte, donne 
con figli  al  seguito.  Uno spazio 
protetto, dotato di ambulatorio, 
lettino ginecologico e spazi per i 
bambini, dove se serve si può atti-
vare l’assistenza psicologica e le-
gale.  Una  stanza  «anonima»,
spiega al presidente, che da fuori 
quasi  passa  inosservata  (tanto  
che sulla porta si legge «stanza 
medici»).  «Tutto  avviene  qui,
tranne la chirurgia e la tac». Così 
si evita che siano le vittime di vio-
lenze (anche gli uomini) a dover 
girare  da  un  reparto  all’altro  
dell’ospedale con addosso i segni 
dei maltrattamenti. Il modello ha 
fatto scuola. E Mattarella ha deci-
so di premiarlo. Per «riaffermare 
l’allarme e  l’impegno  della  Re-
pubblica» contro la  violenza di  
genere.

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PRESIDENTE CITA
I NUMERI PIÙ RECENTI:
«97 UCCISIONI
L’ANNO SCORSO, GIÀ
34 FINO A GIUGNO:
«SERVE LA SCUOLA»

Il Presidente 
Sergio 
Mattarella 
con 
Biancamaria 
Rossi, dg 
dell’Usl 
Toscana 
Sud-Est; 
Barbara 
Innocenti, 
Direttrice 
sanitaria; 
Patrizia 
Castellucci, 
Direttrice dei 
servizi 
sociali; 
Silvana Pilia, 
Direttrice del 
Presidio 
ospedaliero 
dell’area 
grossetana; 
Simone 
Geraci, 
Direttore 
pronto 
soccorso 
Grosseto e 
Vittoria 
Doretti, 
Responsabile 
della Rete 
regionale 
Codice Rosa

Il “codice rosa” di Mattarella
«Prevenzione per fermare
la violenza contro le donne»
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CISTERNA
Oggi alle 17 si terrà l'inaugura-
zione di Agri Lazio Expo. L'e-
vento avrà una durata di tre 
giorni e si svolgerà presso l'a-
rea ex Nalco a Cisterna di La-
tina. Uno degli appuntamenti 
più attesi da esperti del setto-
re  ed  imprenditori  agricoli  
per scoprire novità e  nuove 
tecniche  di  lavorazione  tra  
180 stand e diversi convegni 
tematici  tenuti  da  docenti
universitari e ricercatori del 
settore  agroalimentare.
«AgriLazio Expo si conferma 
un appuntamento importan-
te  per  il  mondo  agricolo  e  
agroalimentare  del  Lazio  e,  
in particolare, per un territo-
rio come quello pontino che 
rappresenta uno dei principa-
li motori produttivi della no-
stra  regione».  È  quanto  di-
chiarano  Giancarlo  Righini,  
assessore  al  Bilancio,  Pro-
grammazione  economica,
Agricoltura  e  Sovranità  ali-
mentare, Caccia e Pesca, Par-
chi  e  Foreste  della  Regione  
Lazio,  e  Vittorio  Sambucci,  
presidente della XI Commis-
sione Sviluppo economico e 
Attività produttive del Consi-
glio regionale del Lazio, in oc-
casione dell’apertura di Agri-
Lazio Expo 2026. «I numeri di 
questa seconda edizione testi-
moniano la vitalità di un com-
parto  fatto  di  imprese,  pro-
duttori e operatori capaci di 
coniugare tradizione, innova-
zione e qualità – spiega Righi-
ni – come Regione Lazio vo-
gliamo continuare a essere al 
loro fianco, sostenendo gli in-
vestimenti,  la  competitività  
delle aziende e la valorizza-
zione delle nostre produzioni 
e delle filiere locali».

AgriLazio
da oggi al via:
convegni
e 180 stand
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L’INSEDIAMENTO
Cambio al vertice del  comando 
provinciale della Guardia di Fi-
nanza di Latina. A Palazzo M, al-
la presenza del generale di divi-
sione Mariano La Malfa, Coman-
dante Regionale Lazio, ierimatti-
na si è svolta la cerimonia di avvi-
cendamento tra il generale di bri-
gata Giovanni Marchetti e il nuo-
vo comandante provinciale, il co-
lonnello  Gennaro  Tramontano,  
che si è specializzato alla scuola 
superiore  di  polizia  economi-
co-finanziaria ,  l’istituto  di  alta  
formazione  del  Corpo  a  Ostia.  

Nel salone d’onore di Palazzo M 
il formale passaggio di consegne.

«La cerimonia rappresenta un 
momento fondamentale della vi-
ta di ogni Comando Provinciale - 
si legge in una nota del Corpo – , 
ma anche, e soprattutto, della vi-
ta  dei  Reparti  dipendenti,  veri  

motori dell’azione della Guardia 
di Finanza sul territorio». La ceri-
monia si Presenti tutti i Coman-
danti dei  Reparti  delle Fiamme 
Gialle della provincia e una rap-
presentanza di Finanzieri di ogni 
ordine e grado del Comando Pro-
vinciale e dei Reparti dipendenti, 
nonché i Presidenti e gli Alfieri 
delle Sezioni  di  Latina,  Aprilia,  
Fondi, Gaeta e Formia dell’Asso-
ciazione Nazionale Finanzieri d’I-
talia, custodi e testimoni dei Va-
lori  fondanti  e  delle  più  Nobili  
Tradizioni del Corpo.

Il generale Marchetti, destina-
to  al  Comando  Generale  della  
Guardia di Finanza a Roma (per 

lui un ritorno dopo un preceden-
te incarico nella stessa sede an-
che se con funzioni e grado diver-
si), ha tracciato un bilancio dei 4 
anni trascorsi alla guida del Co-
mando provinciale di Latina: «La-
scio un territorio in cui sono sta-
to molto bene e in cui ho lavorato 
in armonia e sinergia con le altre 
forze  di  polizia,  la  Prefettura  e  
l’autorità giudiziaria» ha detto ri-

cordando tra le latre le inchieste 
“Free Trade” in materia di frodi 
fiscali, “Rebus” a contrasto delle 
“frodi carosello” all’Iva mediante 
false  fatturazioni,  “Malabolgia”  
in tema di contrabbando di car-
burante e riciclaggio.

Il  nuovo  comandante,  colon-
nello Gennaro Tramontano,  ha 
50 anni, è nato a Napoli, laureato 
con  lode  in  giurisprudenza,  in  

economia  e  commercio  e  in
scienze  politiche,  proveniente
dal Comando Generale. Ha pre-
stato servizio alla tenenza di Par-
tinico, nei Nuclei di Polizia Tribu-
taria di Milano e Catania, e nel VI 
Reparto del Comando Generale, 
quale Capo Sezione e  poi  Capo 
Servizio  dell’Ufficio  Legislazio-
ne.

Il nuovo Comandante Provin-
ciale ha ringraziato il Comando 
Generale per averlo designato in 
questo importante incarico e ha 
garantito il massimo impegno af-
finché la Guardia di Finanza con-
tinui a costituire un efficace pre-
sidio di legalità economico-finan-
ziaria a tutela dei cittadini, delle 
imprese  e  delle  Istituzioni  che  
operano a Latina e provincia, nel 
solco di quanto fanno sinora dal 
suo  predecessore  e  contando
sull’indispensabile collaborazio-
ne di tutte le Fiamme Gialle pon-
tine nonché delle Istituzioni e de-
gli Enti locali.

Finanza, cambio al vertice
Tramontano comandante

Il generale Marchetti e il colonnello Tramontano

PASSAGGIO DI CONSEGNE
IL COLONNELLO
SUCCEDE AL GENERALE
MARCHETTI
CHE LASCIA LATINA
DOPO QUATTRO ANNI
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arrivata la richiesta di una mag-
giore alleanza educativa con le
scuole e di un riconoscimento più
forte delle associazioni dei geni-
tori. Altri interventi hanno sot-
tolineato la necessità di sostenere
anche i giovani autori degli atti di
bullismo, non soltanto le vittime.
Il confronto politico riguarda an-
che il metodo. Alessandra Zep-
pieri, vicepresidente della IX
Commissione per Sinistra Italia-
na, ha proposto indicatori per va-
lutare il clima relazionale nelle
comunità scolastiche. Maria
Chiara Iannarelli, vicepresidente
della Commissione per Fratelli
d’Italia, ha invece collocato la pro-
posta dentro un quadro più ampio
di interventi regionali dedicati ai
giovani, dalla psicologia e peda-
gogia scolastica all’osser vatorio
sulle dipendenze. Posizioni diver-
se che possono convergere sulla
necessità di aggiornare gli stru-
menti di prevenzione. Per la mag-
gioranza il passaggio decisivo sarà
trasformare il confronto in una
legge finanziata e applicabile.
Cangemi ha parlato di distribu-
zione equa delle risorse e auspi-
cato una convergenza politica

«senza steccati ideologici». La
partita è dunque ancora aperta:
opposizioni e organizzazioni
coinvolte potranno incidere sul
testo attraverso gli emendamenti.
Il prossimo appuntamento sarà il
5 ottobre 2026, scadenza per gli
emendamenti. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

dai giovani nel tempo libero, dagli
impianti sportivi agli oratori, fino
alle associazioni. La questione è
come costruire una rete territo-
riale stabile tra famiglie, enti lo-
cali e Terzo settore.

Le audizioni hanno raccolto un
orientamento favorevole all’im -
postazione della proposta, ma an-

ziamento iniziale, rifinanziabile
nelle successive manovre di bi-
lancio. L’obiettivo dichiarato è ga-
rantire un’assegnazione equa del-
le risorse in tutte le province del
Lazio. Sul tavolo non c’è soltanto
la scuola. Durante l’audizione è
emersa la richiesta di allargare la
prevenzione ai luoghi frequentati

ROMA

Il Lazio prova ad aggiornare gli
strumenti contro bullismo e
cyberbullismo. In Consiglio regio-
nale è entrata nel vivo la discus-
sione sulla proposta di legge 289,
presentata dal vicepresidente del-
l’Aula Pino Cangemi (Forza Italia),
che modifica la normativa regio-
nale del 2016. Il testo è stato al
centro dell’audizione della IX
Commissione, presieduta da An-
gelo Orlando Tripodi con garanti,
associazioni ed esperti. Il termine
per gli emendamenti è fissato al 5
ottobre, quello per i subemenda-
menti al 7 ottobre.

Il nodo politico è adeguare una
legge che risale a dieci anni fa a un
contesto nel quale la dimensione
digitale è diventata parte inte-
grante della vita dei ragazzi. Can-
gemi ha spiegato che il quadro
sociale e tecnologico è profonda-
mente cambiato e che la revisione
è necessaria. È previsto uno stan-

che indicazioni per modificarla. Il
Garante dell’infanzia Monica
Sansoni ha chiesto di rafforzare
formazione, prevenzione e rete
multidisciplinare, mentre la pre-
sidente del Corecom Lazio Eleo-
nora Zazza ha richiamato media
education e alfabetizzazione di-
gitale. Dal mondo delle famiglie è

In Regione Lazio al vaglio la nuova normativa contro il bullismo

RISORSE DA DISTRIBUIRE
SU TUTTO IL LAZIO E

TERMINE PER GLI
EMENDAMENTI FISSATO

AL 5 OTTOBRE

LA NECESSITÀ
DI AMPLIARE

LA RETE DI PREVENZIONE
AI LUOGHI FREQUENTATI

NEL TEMPO LIBERO

Una legge da modificare

Bullismo, confronto aperto
La proposta di Cangemi punta a cambiare la normativa del 2016
In Commissione avviato il dibattito con garanti, famiglie ed esperti



Forma zione

Pedagogia scolastica
La proposta in commissione

ALLA PISANA

La proposta di legge per isti-
tuire il Servizio di pedagogia sco-
lastica negli istituti del Lazio en-
tra nella fase di confronto in Com-
missione. Il testo, presentato dal
consigliere regionale di Forza I-
talia Cosmo Mitrano, è stato il-
lustrato nella IX Commissione
Lavoro, formazione, politiche
giovanili, pari opportunità, istru-
zione, presieduta da Angelo Tri-
podi. Il passaggio arriva dopo l’ap -
provazione della legge regionale
sul Servizio di psicologia scola-
s tica.

L’obiettivo dichiarato è affian-
care alla figura dello psicologo
scolastico quella del pedagogista,
costruendo un sistema di suppor-
to rivolto agli studenti, alle fami-

glie e ai docenti. Il nuovo testo
nasce dal confronto con l’A ss o-
ciazione Nazionale Pedagogisti I-
taliani e prevede dieci articoli de-
dicati a supporto psicologico, in-
clusione scolastica, orientamen-
to educativo, sostegno alla geni-
torialità e prevenzione della di-
spersione scolastica.

Il punto centrale del provve-
dimento è l’introduzione del pe-
dagogista direttamente negli isti-
tuti attraverso convenzioni tra le
scuole e i professionisti iscritti al-
l’Albo dei pedagogisti e degli e-
ducatori professionali socio-pe-
dagogici. Il modello punta quindi
a rendere strutturale la presenza
di una figura con competenze

specifiche nell’ambito educativo
e relazionale.

Sul piano politico, Mitrano pre-
senta la proposta come un ulte-
riore tassello dell’azione della
maggioranza regionale sulle po-
litiche giovanili e scolastiche. «La
scuola non è solo istruzione», ha
spiegato, sostenendo la necessità
di rafforzare un mondo educativo
capace di promuovere il benes-
sere fisico, psicologico e relazio-
nale dei ragazzi. Secondo il con-
sigliere, le istituzioni devono con-
tribuire a contrastare solitudine e
difficoltà di relazione, coordinan-
do l’azione di docenti, famiglie ed
educatori. La proposta prevede
anche un Comitato regionale per
il Servizio di pedagogia scolasti-
ca, istituito presso la Giunta, con
compiti di monitoraggio, coordi-
namento e diffusione delle buone
pratiche educative. Per finanziare
il nuovo servizio sono previsti cir-
ca 1,3 milioni di euro complessivi
per gli anni 2027 e 2028. Il pros-
simo passaggio sarà quello delle

PREVISTI 1,3 MILIONI
DI EURO PER IL 2027-2028

AUDIZIONI ENTRO
FINE MESE, POI SPAZIO

AGLI EMENDAMENTI

audizioni, previste entro la fine
del mese, durante le quali potran-
no arrivare osservazioni e propo-
ste dai soggetti coinvolti. È una
fase importante anche sul piano
politico, perché Mitrano punta a
replicare la convergenza registra-
ta sulla legge per la psicologia sco-
lastica. L’auspicio espresso dal
primo firmatario è infatti quello
di un sostegno trasversale alla
nuova normativa. La discussione

In consiglieri regionali Cosmo Mitrano e Angelo Tripodi

arriva in un momento nel quale il
tema del disagio giovanile occupa
uno spazio crescente nelle poli-
tiche regionali. La scelta di affian-
care psicologia e pedagogia sco-
lastica porta così il confronto sul-
la necessità di costruire strumenti
permanenti dentro le comunità
educative. Per Mitrano, l’appro -
vazione rappresenterebbe un
«punto di svolta» nelle politiche
educative del Lazio.

A illustrarla
è il consigliere regionale
Cosmo Mitrano
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AgriLazio Expo 2026

Righini e Sambucci: «Agricoltura,
imprese e territorio:
il Lazio cresce facendo sistema»
Al via la II edizione, l’assessore all’Agricoltura e il presidente della XI Commissione
regionale: «Occasione per sostenere competitività, innovazione e filiere locali»

TRE GIORNI
IN FIERA
Oltre 170
e s p o s i to r i
l Al via oggi a
Cisterna di
Latina la
s econda
edizione di
AgriL azio
Expo. Con
oltre 170
espositori, la
fiera per 3
giorni mette
insieme
agricoltura ,
agroaliment are,
ricerca e
istituzioni per
parlare di
f u t u ro,
innovazione e
competitivit à
del Lazio, con
l'Agro Pontino
al centro.

EVENTI

«AgriLazio Expo si conferma
un appuntamento importante
per il mondo agricolo e agroa-
limentare del Lazio e, in parti-
colare, per un territorio come
quello pontino che rappresenta
uno dei principali motori pro-
duttivi della nostra regione». È
quanto dichiarano Giancarlo Ri-
ghini, assessore al Bilancio, Pro-
grammazione economica, Agri-
coltura e Sovranità alimentare,
Caccia e Pesca, Parchi e Foreste
della Regione Lazio, e Vittorio
Sambucci, presidente della XI
Commissione Sviluppo econo-
mico e Attività produttive del
Consiglio regionale del Lazio, in
occasione dell’apertura di Agri-
Lazio Expo 2026. Le rispettive
cariche risultano confermate
dalle fonti istituzionali regiona-
li.

La seconda edizione della ma-
nifestazione prende ufficial-
mente il via oggi, venerdì 18 set-
tembre, con la cerimonia d’inau -
gurazione delle ore 17, all’Are a
Mercato di Cisterna di Latina,
dando inizio a tre giornate de-
dicate alle imprese, alle filiere
produttive, all’innovazione e al
confronto sul futuro dell’agricol -
tura.

«I numeri di questa seconda
edizione testimoniano la vitalità
di un comparto fatto di imprese,
produttori e operatori capaci di
coniugare tradizione, innova-

zione e qualità – sottolinea Ri-
ghini –. Come Regione Lazio vo-
gliamo continuare a essere al lo-
ro fianco, sostenendo gli inve-
stimenti, la competitività delle
aziende e la valorizzazione delle
nostre produzioni e delle filiere
locali. Manifestazioni come A-
griLazio Expo hanno inoltre il
merito di mettere in relazione il
sistema produttivo con le isti-
tuzioni, il mondo della ricerca e
i professionisti, creando occasio-
ni concrete di confronto sulle sfi-
de che attendono l’agricoltu -
ra».

Un percorso di crescita che
trova nell’Agro Pontino uno dei
suoi riferimenti e che, secondo
l’assessore regionale, dimostra
la volontà del sistema agricolo di
continuare a investire. «La pre-
senza di oltre 170 realtà e la cre-
scita registrata dalla manifesta-
zione rappresentano un segnale

positivo: significa che il settore
ha voglia di investire, innovare e
guardare al futuro. È su questa
capacità di fare sistema che dob-
biamo continuare a lavorare per
rendere l’agricoltura laziale
sempre più forte, competitiva e

protagonista sui mercati», con-
clude Righini.

Sul rapporto tra agricoltura,
sviluppo economico e territorio
interviene Vittorio Sambucci:
«AgriLazio Expo dimostra quan-
to il settore agricolo sia parte in-

tegrante del sistema economico
della nostra provincia e dell’in -
tero Lazio. Dietro ogni produzio-
ne ci sono aziende, occupazione,
investimenti, innovazione e una
rete di attività che coinvolge nu-
merosi altri comparti. Mettere
queste realtà nello stesso luogo
significa creare occasioni di in-
contro e nuove relazioni tra chi
produce, chi investe, le istituzio-
ni e il mercato».

«La crescita raggiunta dalla
manifestazione nella sua secon-
da edizione – prosegue Sambuc-
ci – è anche la dimostrazione del-
le potenzialità del nostro terri-
torio. L’Agro Pontino possiede fi-
liere e imprese capaci di com-
petere ben oltre i confini regio-
nali e appuntamenti come que-
sto consentono di farle conosce-
re, ma soprattutto di affrontare
insieme le esigenze concrete di
chi ogni giorno fa impresa. Il no-
stro compito nelle istituzioni è
creare le condizioni affinché
queste aziende possano cresce-
re, innovare e trovare nuove op-
p or tunità».

La manifestazione riunirà per
tre giorni aziende dei diversi
comparti agricoli e agroalimen-
tari, insieme a organizzazioni di
categoria, professionisti, ricer-
catori e rappresentanti istituzio-
nali. Agli spazi espositivi si af-
fiancheranno il Padiglione Ori-
gini e Sapori, dedicato alle pro-
duzioni casearie e olivicolo-o-
learie, Tra Vigne e Cantine, de-
dicato al settore vitivinicolo, gli
spazi all’aperto del florovivai-
smo e un articolato programma
di convegni tecnici e scientifi-
ci.

«La presenza contemporanea
di imprese, associazioni, ricerca
e istituzioni è uno degli elementi
più importanti di AgriLazio E-
xpo – concludono Righini e Sam-
bucci –. Il futuro dell’agricoltura
passa dalla capacità di costruire
relazioni tra questi mondi e tra-
sformarle in sviluppo, competi-
tività e nuove opportunità per il
territorio ».

AgriLazio Expo 2026 si svol-
gerà il 18, 19 e 20 settembre pres-
so l’Area Mercato di Via delle
Province a Cisterna di Latina. La
cerimonia ufficiale d’inaugura -
zione è in programma oggi alle
ore 17. L’ingresso è gratuito. l
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“IPSE DIXIT
Il sostegno
della Regione
l «Il settore
agricolo è
p a r te
integrante del
s i ste m a
economico
della provincia
e dell'intero
Lazio - spiega
Sambucci -
dietro ogni
produzione ci
sono aziende,
occupazione e
innovazione. La
crescita della
m a n i fe st a z i o n e
dimostra le
potenzialità del
n o st ro
te r r i to r i o.
L'Agro Pontino
ha filiere
capaci di
c o m p ete re
oltre i confini
regionali». «I
numeri -
aggiunge
Righini -
te st i m o -
niano la vitalità
di un comparto
capace di
c o n i u g a re
t ra d i z i o n e,
innovazione e
qualità.
Come Regione
vo g l i a m o
c o nt i n u a re
a essere
al loro fianco,
s ostenendo
gli investimenti
e la
c o m p et i t i v i t à »

«IL FUTURO DELL’AG R I C O LT U R A
PASSA DALLA CAPACITÀ

DI COSTRUIRE RELAZIONI
E TRASFORMARLE

IN SVILUPPO»



CRONACA
ANTONIO BERTIZZOLO

Un cambio che punta verso u-
na strada: quella della continuità.
Dall’emozione di chi lascia, il ge-
nerale Giovanni Marchetti, all’e-
mozione di chi arriva, il colonnello
Gennaro Tramontano, nuovo co-
mandante provinciale della Guar-
dia di Finanza di Latina. Ieri l’in -
sediamento con il passaggio di
consegne alla presenza del Co-
mandante Regionale Lazio, il Ge-

nerale di Divisione Mariano La
Malfa. Dopo quattro anni il Ge-
nerale Giovanni Marchetti lascia il
capoluogo pontino, alla città e al
suo territorio regala belle parole
che testimoniano un legame. «Qui
è stato un bellissimo periodo per
me, ho avuto la fortuna di operare
in una filiera compatta, ringrazio
il Prefetto, i colleghi, la Polizia, i
C arabinieri».

Molto motivato il colonnello
Gennaro Tramontano, 50 anni,
nato a Napoli, residente a Como,
nel suo curriculum diverse espe-
rienze dal sud al Nord Italia. «Gra-

zie al Generale Marchetti è stata
una guida preziosissima - ha detto
il colonnello - quella di Latina è
una realtà importante: dal contra-
sto all’evasione fiscale, alla tutela
della spesa pubblica, alla lotta al
riciclaggio. Questo è un incarico
stimolante, spero di poter repli-
care soltanto la metà delle attività
che ha portato a termine il Ge-
nerale Marchetti- ha aggiunto -
non conosco il territorio ma so che
è bello e complesso, caratterizzato
da fenomeni di criminalità e da un
tessuto economico e sociale im-
p or tante ».

IERI IL PASSAGGIO
DI CONSEGNE

IL GENERALE MARCHETTI :
QUI HO TRASCORSO
4 ANNI BELLISSIMI

Ieri mattina la cerimonia alla
presenza del Comandante Regio-
nale del Lazio, il Generale di Di-
visione Mariano La Malfa che si è
svolta nella caserma di Palazzo
Emme. Erano presenti tutti i co-
mandanti dei reparti delle fiamme
gialle della provincia e una rap-
presentanza di ogni ordine e grado
del Comando Provinciale. E’ s tata
l’occasione anche per tracciare un
bilancio dei quattro anni di lavoro
di Marchetti con diverse operazio-
ni andate in porto: dalle frodi fi-
scali, alle indagini nel contrasto
dei reati contro la pubblica am-
ministrazione, fino alla gestione
dei fondi pubblici per l’accoglien -
za dei cittadini extracomunitari.
Ieri mattina un particolare rico-
noscimento è andato agli ufficiali
e ai comandanti di reparto che con
lui hanno collaborato e lo hanno
supportato nel suo ruolo. In oc-
casione della cerimonia di inse-
diamento il Generale Mariano La
Malfa ha ringraziato il Generale
Marchetti per l’attività svolta nei
suoi quattro anni e ha rivolto un
augurio di «buon lavoro» al colon-
nello Gennaro Tramontano e gli ha
rinnovato la piena fiducia di tutti
i vertici del Corpo. Prima di ar-

rivare a Latina il colonnello Tra-
montano ha ricoperto diversi in-
carichi operativi, ha prestato ser-
vizio prima alla Tenenza di Par-
tinico in Sicilia e poi è stato ai
Nuclei di Polizia Tributaria (ora
Nucleo Pef) di Milano e Catania e
infine è stato al IV Reparto del
Comando Generale quale Capo Se-
zione e poi Capo Servizio dell’Uf -
ficio Legislazione. Da ieri un cam-
bio al vertice e - come hanno sot-
tolineato i due alti ufficiali nel cor-
so dell’incontro con la stampa - nel
segno della continuità. l
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Un momento
del passaggio
di consegne:
a sinistra
il Generale
Giovanni Marchetti
a destra
il colonnello
G e n n a ro
Tra m o n ta n o
ier i
l’av v i c e n d a m e n to

Il fatto

Da Marchetti a Tramontano
Nel segno della continuità
Avvicendamento al vertice del Comando Provinciale della Guardia di Finanza

IL COLONNELLO
T R A M O N TA N O :

MI ASPETTA
UN INCARICO

MOLTO STIMOLANTE



CISTERNA

È arrivato anche il cordoglio
della Federazione Italiana Nuoto
per la morte di Daniele Bellisari,
il 46enne di Cisterna deceduto
lunedì scorso in seguito all’inci -
dente sul lavoro avvenuto in via
Forni a Ostia. Bellisari, oltre al-
l’attività professionale, era impe-
gnato nel mondo del nuoto per
salvamento come capo allenato-
re della Rari Nantes Aprilia: «La
Federazione Italiana Nuoto ap-
prende con profondo sconforto
dell’improvvisa scomparsa di
Daniele Bellisari», si legge nel
messaggio diffuso sul sito uffi-
ciale della Fin, che ha espresso
vicinanza alla famiglia a nome
del presidente Paolo Barelli, del
presidente onorario Lorenzo Ra-
vina, del segretario generale An-
tonello Panza, del Consiglio e de-

gli uffici federali, del presidente
del Comitato regionale Lazio
Giampiero Mauretti, della sezio-
ne Salvamento Giorgio Quinta-
valle e dell’intero movimento ac-
quatico. Un messaggio che si ag-
giunge alle numerose manifesta-
zioni di cordoglio per la scom-
parsa del 46enne, conosciuto an-

IL 46ENNE DI CISTERNA
ERA IL CAPO ALLENATORE

DELLA RARI
NANTES APRILIA

NEL SALVAMENTO
Il cestello sul quale Daniele Bellisari stava lavorando

che per il suo impegno sportivo
(era un appassionato anche di ci-
clismo) e per il lavoro svolto con
i giovani atleti nel settore del sal-
va m e n to.

Intanto mentre proseguono e
le indagini per stabilire le cause
che hanno portato al drammatico
incidente, la comunità di Cister-
na attende di conoscere la data
dei funerali, che dovrebbe essere
fissata dopo gli accertamenti me-
dico-legali disposti dall’a u to r i t à
giudiziaria. Una volta completati
gli esami autoptici, la salma sarà
restituita ai familiari per le ese-
quie. l G .M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dramma sul lavoro

Bellisari, il cordoglio della Federazione Nuoto



Olmob ello

Trasporto pubblico, il Comitato chiede
un percorso più funzionale

CISTERNA

Un collegamento più funziona-
le con il centro e un servizio ade-
guato alle esigenze degli studenti.
Sono le richieste avanzate dal Co-
mitato del quartiere, che intende
sottoporre agli enti competenti
proposte per modificare il percorso
del trasporto pubblico e la dispo-
sizione delle fermate. «A seguito

delle richieste di vari residenti por-
teremo avanti delle proposte agli
enti competenti, per rispondere al-
le necessità delle famiglie, cercan-
do di introdurre importanti modi-
fiche alla linea del trasporto pub-
blico», spiega il Comitato, che in-
dividua tre priorità: scuole, centro
cittadino e sicurezza delle fermate.
Per gli studenti, la richiesta è di in-
tervenire su percorso e fermate per
renderli più compatibili con gli o-
rari scolastici. «Il tragitto e le fer-
mate sono da ridefinire per adat-
tarsi agli orari scolastici, garanten-
do entrate ed uscite dagli istituti
più agevoli e puntuali per i ragazzi

Più attenzione agli orari
scolastici, ai collegamenti
e alla sicurezza

del quartiere», sottolinea il Comi-
tato. Un altro intervento riguarda il
collegamento con Cisterna Centro.
La proposta interessa il percorso da
Isola Bella, Olmo Bello e via Reynol-
ds verso il centro, con l’obiettivo di
ridurre i tempi di percorrenza per
lavoratori, studenti e residenti. C’è
poi il tema della sicurezza. Il Co-
mitato propone di riorganizzare i
punti di salita e discesa nel quar-
tiere, con particolare attenzione al-
le fasce orarie di maggiore affluen-
za. Si tratta di proposte che dovran-
no essere portate all’attenzione de-
gli enti competenti. l
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FUORI DAL CAMPO

La stagione è appena comin-
ciata, ma la classifica del cam-
pionato di Promozione ha già i-
niziato a cambiare fisionomia. E
non soltanto per quanto acca-
duto sul campo. Dopo appena
due giornate, infatti, le decisioni
della giustizia sportiva e i recla-
mi delle società stanno assu-
mendo un peso tutt’altro che se-
c o n d a r i o.

Il primo caso riguarda la gara
inaugurale tra Hermada e Cister-
na, terminata sul campo in pa-
rità. Il Giudice sportivo ha però
successivamente assegnato la
vittoria a tavolino ai biancoce-
lesti, a causa di un errore com-
messo dalla formazione borghi-
giana nella sostituzione di un
calciatore in età di Lega. Per ap-
pena due minuti i rossoblù sono
rimasti con un elemento in me-
no rispetto a quanto previsto dal
regolamento. Un dettaglio dura-
to pochissimo, ma che, alla luce
delle norme, è stato sufficiente a
modificare l’esito ufficiale della
partita. Il Cisterna si è così ri-
trovato con due punti in più in
classifica, ma la soddisfazione è
durata poco. Nel frattempo, in-
fatti, è finita sotto osservazione
anche la gara disputata pochi
giorni dopo sul campo della
Nuova Florida, nella quale Ono-
rato e compagni avevano con-

quistato la vittoria.
A rivolgersi al Giudice spor-

tivo è stata proprio la società ar-
deatina, che contesta un presun-
to errore tecnico commesso dal-
l’arbitro romano Tozzi. Secondo
la ricostruzione sostenuta dalla
Nuova Florida, a circa cinque mi-
nuti dalla conclusione del primo
tempo il direttore di gara, dopo la
segnalazione del proprio assi-
stente, avrebbe interrotto l’azio -
ne ravvisando una posizione di
fuorigioco direttamente su una
rimessa dal fondo del portiere.
Una decisione che, secondo la
società reclamante, avrebbe fer-
mato una chiara occasione da
re te.

Nel presentare il reclamo, la
Nuova Florida ha fatto riferi-
mento anche a un precedente
giurisprudenziale ritenuto per-
tinente e ha chiesto la ripetizio-
ne dell’incontro. Se l’istanza do-
vesse essere accolta, il Cisterna
sarebbe quindi chiamato a gio-
care nuovamente una partita
che sul campo aveva già conqui-
s tato. l
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DOPO I TRE PUNTI
RIAVUTI DALLA PRIMA

GIORNATA, C’È IL RISCHIO
DI PERDERNE ALTRETTANTI

DALLA SECONDA

CALCIO, PROMOZIONE

CISTERNA ,
UN RICORSO
DIETRO
L’A LT R O
Il punto Dopo la gara contro
l’Hermada, sotto osservazione
anche quella con la Nuova Florida

I giocatori del Cisterna sotto il settore dei loro tifosi
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Cisterna, screening cardiovascolari gratuiti in piazza: il 21 settembre arriva il camper 
AISC 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-screening-cardiovascolari/ 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-screening-cardiovascolari/
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Premio Nazionale Federchimica Giovani, trionfano gli studenti di Cisterna 
https://www.latinatoday.it/attualita/studenti-scuola-plinio-vecchio-vinitori-premio-chimica.html 

https://www.latinatoday.it/attualita/studenti-scuola-plinio-vecchio-vinitori-premio-chimica.html
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AgriLazio Expo 2026: “Confesercenti Cisterna” sostiene l’evento. Negozi aperti anche do-
menica 
https://www.latinacorriere.it/agrilazio-expo-2026-confesercenti-cisterna-sostiene-levento-negozi-aperti-anche-
domenica/ 
 
Prevenzione, il 21 settembre a Cisterna il camper AISC 
https://www.latinacorriere.it/prevenzione-il-21-settembre-a-cisterna-il-camper-aisc/ 

https://www.latinacorriere.it/agrilazio-expo-2026-confesercenti-cisterna-sostiene-levento-negozi-aperti-anche-domenica/
https://www.latinacorriere.it/agrilazio-expo-2026-confesercenti-cisterna-sostiene-levento-negozi-aperti-anche-domenica/
https://www.latinacorriere.it/prevenzione-il-21-settembre-a-cisterna-il-camper-aisc/
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PREVENZIONE CARDIOVASCOLARE, IL CAMPER AISC A CISTERNA PER GLI SCREENING 
GRATUITI 
https://latinatu.it/prevenzione-cardiovascolare-il-camper-aisc-a-cisterna-per-gli-screening-gratuiti/ 
 
“IL POSTO DELL’ANIMA”, LA STORIA DELLA GOODYEAR RIVIVE AL CINEMA LUX 
https://latinatu.it/il-posto-dellanima-la-storia-della-goodyear-rivive-al-cinema-lux/ 

https://latinatu.it/prevenzione-cardiovascolare-il-camper-aisc-a-cisterna-per-gli-screening-gratuiti/
https://latinatu.it/il-posto-dellanima-la-storia-della-goodyear-rivive-al-cinema-lux/
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Grottazzolina-Cisterna, finisce 2 a 2 il primo allenamento congiunto 
https://laziotv.it/sezioni/sport/grottazzolina-cisterna-finisce-2-a-2-il-primo-allenamento-congiunto/ 

https://laziotv.it/sezioni/sport/grottazzolina-cisterna-finisce-2-a-2-il-primo-allenamento-congiunto/
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Prevenzione cardiovascolare, il 21 settembre il camper AISC a Cisterna per screening gra-
tuiti 
https://www.radioluna.it/news/2026/09/prevenzione-cardiovascolare-il-21-settembre-il-camper-aisc-a-cisterna-per-
screening-gratuiti/ 
 
Cisterna Volley, contro Grottazzolina un allenamento ad alta intensità 
https://www.radioluna.it/news/2026/09/cisterna-volley-contro-grottazzolina-un-allenamento-ad-alta-intensita/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/09/prevenzione-cardiovascolare-il-21-settembre-il-camper-aisc-a-cisterna-per-screening-gratuiti/
https://www.radioluna.it/news/2026/09/prevenzione-cardiovascolare-il-21-settembre-il-camper-aisc-a-cisterna-per-screening-gratuiti/
https://www.radioluna.it/news/2026/09/cisterna-volley-contro-grottazzolina-un-allenamento-ad-alta-intensita/
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